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Tremenda sciagura della strada presso Bari 

Morti in 9 : ogni giorno 
170 km per andare al lavoro 

Le vittime erano tutti operai edili pendolari, fra i 15 e i 25 anni - Costretti a usare 
macchine private per la mancanza di ogni collegamento pubblico - Lutto cittadino 

* " * 
Si cominciano a fare i primi bilanci del terremoto 

Ottomila le aziende contadine 
distrutte dal sisma nel Friuli 

L'intero patrimonio zootecnico della regione è stato decimato con la morte di circa 20 mila bovini 
Rase al suolo anche sessanta latterie — I danni all'agricoltura superano i seicento miliardi 
Solo la creazione di stalle sociali permetterà di sostituire in breve tempo le vecchie strutture 

Brutale pestaggio in pieno centro 

Missini aggrediti 
a Torino: uno in 
gravi condizioni 

Teppisti mascherati - Una dichiarazione del sindaco 
Novelli - Un comunicato della federazione del PCI 

Dal nostro inviato GRAVINA DI PUGLIA. 21. 
Il terribile bilancio dello scontro f label la to la città nello sgomento: agli otto morti di 

Ieri sera si è aggiunto il nono, Giuseppe Petrafesa, deceduto questa mattina al centro di ria
nimazione del policlinico di Bari. Un lutto così pesante, che ha privalo Gravina, in una 
sola tragica sciagura, di nove suoi figli, tutti giovani operai edili dai 15 ai 25 anni, non ha 
precedenti nella storia della città che pur è carica di dolori, di lutti e di emigra/ione. Tutti 
e nove erano fra gli operai edili pendolari costretti ogni mattina a lasciare la città per por

tarsi a Ginosa e Laterza, in 
provincia di Taranto, percor
rendo in macchina 170 km 
per poter lavorare, fra loro, 
c'erano anche un ragazzo di 
15 anni . Felice Piemonte, e 
due fratelli. Paolo e Pasqua
le Messina, rispettivamente di 
22 • e di 20 anni. Avevano 
smesso ieri pomeriggio tardi 
di lavorare in due cantieri 
di Ginosa e di Laterza e rien
travano a Gravina, quando, 
a 4 km da Altamui'a (manca-
vano ancora 15 km per rag
giungere le loro abitazioni) il 
terribile scontro 

Le macchine che trasporta-
1 vano gli operai erano due: 

una « Mini Minor » con 4 di 
loro e un pulmino con altri 8. 
Nel compiere pare, un sor
passo la « Mini Minor » an
dava a cozzare contro una 
autocisterna carica di soda 
proveniente da Bitonto e di
retta a Potenza. Il pulmino 
che seguiva la « Mini minor» 
cozzava anch'esso contro l'au
tocisterna. Non è escluso che 
la strada viscida per la piog
gia insistente, abbia contri
buito alla sciagura. La dina
mica precisa del terribile in
cidente non è stata ancora ri
costruita nei dettagli. 

Lo spettacolo che si presen
tava ai primi soccorritori era 
terrificante: degli operai che 
occupavano le due vettuiv. 
sette erano morti sul colpo. 
rimasti imprigionati tra le la
miere delle auto, un altro, 
trasportato all'ospedale di Al
tamura, decedeva subito dopo 
il ricovero. Il nono, come di
cevamo, è morto questa mat
tina al centro di rianimazione 
del policlinico di Bari, ove 
era stato trasportato ieri sera 
in gravissime condizioni. Gli 
altri sono feriti, t ra essi l'au
tista dell'autocisterna, e l'ope
raio Filippo Merola che ver
sa in gravissime condizioni 
al centro di rianimazione del 
policlinico. 

Le vittime sono: Abruzzese 
Michele anni 19; Digiglio Pao
lo. 22; Messina Paolo. 20; 
Messina Pasquale. 20; Pic-
ciallo Donato. 20; Piemonte 
Felice, 15: Sornatale Vincen
zo, 20; Varvara Felice. 25; 
Petrafesa Giuseppe (morto al 
policlinico di Bari questa mat
t ina) . 25. La salma di que
st'ultimo è stata trasportata 
questa mattina a Gravina e 
sistemata nella sua abitazio
ne a via Novella in un quar
tiere popolare. Anche le altre 
salme si trovano ora nelle 
proprie abitazioni. Tut te case 
nei quartieri popolari della 
città, ove sono cominciati dal
le prime ore di stamani i me
sti cortei dei gravinesi che, 
rendono omaggio alle salme. 

E' tu t ta la città che piange. 
La giunta di sinistra si è fatta 
interprete dello stato d'animo 
di costernazione di tu t ta Gra
vina. Si è riunita in seduta 

straordinaria e ha proclamato 
il lutto cittadino. E* stata so
spesa, inoltre. la seduta cV-1 
consiglio comunale convocata 
per domani. Un manifesto, in 
cui si esprime il cordoglio del
l'amministrazione comunale 
è apparso questa matt ina sui 
muri della città. Anche il PCI 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21 

Un gravissimo episodio di 
delinquenza « politica » è ac
caduto questa sera m via Al
fieri, tra piazza San Carlo e 
via XX Settembre. Due gio
vani missini sono stati aggre
diti e picchiati selvaggiamen
te da un gruppo di teppisti. 
alcuni mascherati, armati di 
spranghe, bastoni, pietre: uno 
degli aggrediti. Elio Torchio. 
30 anni, in gravissime condì 
zioni, è stato ricoverato al 
reparto rianimazione delle 
Mohnette. 

L'aggressione è 
poco prima delle 19. Una 
«1100» del Movimento So
ciale (intestata a Salvatore 
Cota. implicato nell'inchiesta 
su Ordine Nuovo a Tonno) 
stava percorrendo le vie de! 
centro per annunciare un co
mizio di domani: a bordo era
no quattro uomini. Quando 
l'auto è giunta in via Alfieri. 
un gruppo di teppisti l'ha as
salita, tempestandola di pie
tre e colpi di bastone. 

I quattro occupanti hanno 
cercato di fuggire: due sono 
riusciti, ma gli altri sono stati 
raggiunti e duramente pic
chiati. Prima di scappare gli 
aggressori hanno lanciato 
contro l'auto (mancando il 
bersaglio) una bomba molo
tov. I due feriti sono stati 
soccorsi da carabinieri e poli
zia: Torchio è subito risultato 
in condizioni disperate, ed è 
stato portato dapprima allo 
ospedale Mauriziano. dove i 
medici gli hanno riscontrato 
la sospetta frattura della base 
cranica e numerose e profon
de ferite lacero contuse alla 
testa, e un forte stato di co

ma. Si è reso necessario il 
trasferimento al rianimazio
ne delle Molinetta. 

Elio Torchio residente in 
via Pinelli 26 era stato coin
volto nell'inchiesta su Ordine 
Nuovo ma contrariamente a 
Cota era stato rinviato a giu
dizio davanti alla corte d'As
sise, che lo ha assolto. Era se
gretario della sezione missina 
di Borgovittoria, un quartiere 
alla periferia della città. 

In serata il sindaco Diego 
Novelli ha rilasciato una di
chiarazione sul grave episo
dio. Il sindaco ha detto tra 
l'altro che l '«atto di delin-

avvenuta | quenza non può non trovare 
la totale esecrazione di tutta 
la cittadinanza torinese, che 
vuole affrontare in un clima 
civile la campagna elettorale. 
Soltanto degli sciagurati pro
vocatori che cercano a tutti 
i costi la rissa e il disordine 
possono compiere gesti di que
sta natura. La battaglia poli
tica, per aspra che sia, non 
ha nulla da spartire con epi
sodi simili: chi è privo di 
idee e di argomenti ricorre 
al bastone, alle spranghe, al
le bottiglie incendiarie ». 

La federazione torinese del 
PCI nell'esprimere «lo sde
gno e la condanna, invita 
tutti i lavoratori, i cittadini, i 
giovani alla massima vigilan
za e all'unità democratica 
per isolare le forze che vor
rebbero trascinare il paese 
nella spirale della violenza » e 
« rivolge un sereno richiamo 
a coloro che intendono assu
mersi la responsabilità di in
trodurre nella campagna elet
torale lo spirito di crociata e 
di rissa, alimentando anche 
in questo modo i fenomeni di 
intolleranza ' e di violenza ». 

Morirono in 19 per salmonellosi 

Avellino: accuse 
confermate per la 
strage di neonati 

Emerse anche nella perizia medico-legale le re
sponsabilità del proprietario della clinica 

28 MORTI NEL BUS ROVESCIATO ^ s z r T J ZXX£?»'ZSr* 
uscito di strada, al termine di un viadotto, schiantandosi sulla massicciata di una rampa situata 10 metri più in basso. 
La sciagura è avvenuta sull'autostrada federale n. 680 a Marlinez in California. Dopo aver sfondato la barriera di prote
zione, l'automezzo è precipitato in posizione rovesciata: la maggior parte delle vittime è rimasta schiacciata contro i sedili 

Accertato dai tecnici del Comune di Napoli 

MAL COSTRUITO POTEVA CROLLARE 
IL PALAZZO ABUSIVO ABBATTUTO 

Le colonne portanti erano « cariate » e avrebbero potuto provocare un disastro - Scontri fra la po
lizia e un gruppo di fascisti e pregiudicati che sostenevano le ragioni di chi ha costruito speculando 

Tra la fine di agosto e i 
primi di settembre dell'anno 
scorso, diciannove neonati 
morirono di salmonellosi ad 
Avellino. L'epidemia era 
scoppiata in una clinica pri
vata de! dottor Carmine Mi!-
7cni e a nulla valsero le «u-
re e i ricoveri in ex'r-'m.s 
delle piccole vittime in ospe
dali di Napoli. 

La clamorosa vicenda .->u-
«cito indignazione e sdegno 

de1 medico provinciale dott. ha affisso un manifesto con 
Giuseppe Carpinella 

Questo suo comportamento 
fu criticato a suo tempo da 
varie parti e si parlò ancne 
di interessi a sfondo politico. 
tenuto conto che il dott. Car
pinella ricopriva quell'incari
co su decisione del de De 
Mita, del quale è un fedelis
simo La perizia medico-iema
le si è soffermata lungamen
te ad esaminare le cause che 

nell'opinione pubblici perche j hanno determinato l'insorge-
apparve chiaro sia dal pri- re dell'epidemia all'interno 
mo momento che alla base della clinica. 
di quella tragedia vi erano La salmonella <- tipo Wien > 
sii interessi speculativi de* vi era stata introdotta da 
<*>'iti «• mercanti della salu- qualche portatore esterno: 
te» . Da più parti furono j tuttavia, si era potuta svilup-
avanzate accuse sia sulla pre- t pare a causa delle precane 
caria organizzazione san i ' ana 
della clinica. sia sul manca
to intervento tempestivo del 
medico provinciale. 

Quelle accuse hanno assun
to ora li valore di prova <an 
la perizia medico-legale •i"pr 
sitata nei giorni scorsi al tri
bunale di Roma, cui è Mata 
affidata l'inchiesta giud;.-.n-
n a dalla Cassazione per i le
gittima suspicione ». in qiun-

cond-zioni igienico sanitarie 
esistenti nel nido. « L'aiente 
patogeno si è diffuso — af
fermano i penti — attraver
so la contaminazione dei bi-

cui espnme il cordoglio dei 
comunisti gravinesi per la 
grave sciagura. Manifesti so
no stati affissi anche a cura 
delle organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL UIL. dell'ECA e 
di altre organizzazioni ed enti. 
I funerali si svolgeranno do
mani pomeriggio a spese del
l'amministrazione comunale. 
Già ieri sera il sindaco co
munista di Gravina, ing. Ono
frio Petrara. con alcuni as
sessori e il senatore comuni
sta Michele Calia, si erano 

I portati sul luogo della scia-
i gura e si erano occupati del-
| le tristi incombenze burocra

tiche. 

! La vita della città è quasi 
paralizzata (domani i negozi 
r imarranno chiusi del tut to 
dalle 13 alle 18 e saranno so
spesi i comizi elettorali), i 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21. 

II palazzo abusivo di sette 
piani in via Cinzia, a Napo
li. sta andando giù dalle fl 
di questa mattina. Ed è so
lo il primo di una serie di 
ventitré stabili, costruiti in 
fretta e furia su suoli de
stinati a scuola, per 1 qua
li è prevista la demoliz.one 
nei prossimi giorni. In sera
ta. per accelerare l'operazio
ne. verranno messe delle pic
cole cariche di dinamite nel 
pilastri portanti, e domani 
sera lo scheletro abusivo 
in cemento armato sarà crol
lato: particolare agghiaccian
te. s tamane gli ingegneri del 
Comune hanno scoperto 
che in molti pilastri il ce
mento risultava a cariato ». os
sia non omogeneo, segno di 
una pessima e pericolosa tec
nica di costruzione. 

Per arrivare al cantiere, che 
ieri mattina era stato « pre
sidiato » da. una folla di lo
schi figuri, la polizia ha do
vuto caricare e lanciare la
crimogeni. Si è sentito anche 
qualche colpo proveniente da 
un palazzo del rione Traia
no. distante una sessantina di 
metri, dove abitano un paio 
di noti pregiudicati fascisti 
della zona. 

Al termine degli scontri. 
che hanno avuto momenti di 
estrema violenza, sedici fra 
agenti di polizia e carabinie
ri hanno dovuto farsi medi
care all'ospedale. La polizia 
ha arrestato nove persone che 
si sono distinte prima in una 
violenta sassaioìa e quindi nel
l'aggressione avvenuta dopo 
l'ordine di sgomberare lo sta
bile. 

In testa alla lista degli ar
restati c'è un noto pregiudi

cato. Giorgio Amabile di 29 
anni, detto nella malavita «o 
marocchino», che è il pro
prietario del palazzo Arresta 
ti anche i suoi fratelli Pietro 
e Rosa, nonché altri paren
ti ed amici venuti a dare lo
ro manforte: Gaet ino Volpe di 
31 anni e il fratello Alfonso 
di 30. Gaetano Di Costanzo 
di 25. Ciro Casolare di 40, 
i fratelli Luisi (19) e Sta
nislao (21) Esposito. 

Polizia, carabinieri e fun
zionari del Comune alle 5 
di questa matt ina hanno tro
vato la strada di accesso al 
cantiere bloccata da due gras
si camion carichi di detrit i ; 
dopo averli rimossi hanno in
vitato le circa trenta persone 
che erano sugli ultimi piani 
del rustico ad andarsene pa
cificamente. Dal palazzo han
no risposto prima con la sas
saioìa e poi con un vero e 
proprio assalto: ma la for
za pubblica era preparata a 
questo proprio perché ieri 
erano stati riconosciuti fra 
coloro che presidiavano 11 pa
lazzo abusivo un gran nume
ro di pregiudicati con gente 
armata . 

Nel corso di una riunione 
con gli organismi responsa
bili della prefettura e della 
questura si era deciso di ri
spondere alla richiesta di col
laborazione partita dall'am
ministrazione comunale nel 
modo più efficace: stamane 
erano circa 200 i poliziotti 
e i carabinieri, comandati dai 
funzionari Quarto. Lobefalo. 
Lonardo. Solimene e dal ca
pitano dei CC Chiusolo. Nel
la nottata il compagno So
dano (assessore all'edilizia a-
bitativa). la Giunta e i fun
zionari del Comune avevano 
dovuto fronteggiare un altro 
significativo « incidente »: la 

dit ta che ha vinto mesi fa 
l'appalto per le demolizioni 
in danno (la « CO.ME.CO. •>) 
è improvvisamente scomparsa 
dalla circolazione, e quando 
i vigili urbani hanno rin
tracciato uno dei responsabi
li, questi ha detto che a via 
Cinzia non ci sarebbe mai 
andato E* stata trovata im
mediatamente un'altra ditta. 
e le operazioni, come abbia
mo detto, hanno avuto ini
zio dopo gli scontri, alle 6 
di questa mattina. Sono on
dati giù sotto 1 picconi pri
ma le scale del piano terra, 
quindi le casseforme del set
timo piano già pronte per la 
gittata di calcestruzzo: infi
ne le pareti dei primi pia
ni. Quando queste, che si 
sbriciolavano come biscotti 
(un operaio ne ha buttata 
giù una con una spallata) 

cadendo hanno lasciato a nu
do i pilastri, l'ingegnere ca
po Melloni ha avuto una e-
sclamazione ed ha chiamato 
gli altri tecnici perché venis
sero a vedere: sulle strutture 
— tirate su m meno di un 
mese e a ritmo velocissimo 
— c'erano i segni inequivo
cabili e spaventevoli di una 
pessima costruzione. 

Quanto è accaduto stama
ne può dare una idea delle 
difficoltà e delle manovre an
che banditesche che si frap
pongono alla azione declra 
dalla Giunta Valenzi contro 
l'abusivismo edilizio, dopo 
che per anni la città è stata 
straziata con la complicità 
dei pubblici poteri, dalla più 
spaventosa speculazione edi
lizia. 

Eleonora Puntillo 

Implicati nel caso Lockheed 

Sospesi dalla professione gli 
avvocati Lefebvre e Antonelli 

Gli avvocati Antonio Lefebvre e Vittorio Antonelli. ra
pi.cat. nello scandalo delia Lockheed, sono stati sospesi 
dall'esercizio della professione. 

Analoga decisione e stata presa nei confronti di altri 
due avvocati coinvolti in inchieste giudiziarie: i'avv. Gianan-
tcnio Minghelli e l'avv. Giovanni Russi. Il primo, detenuto 
nel carcere di Rebibbia, è s ta to accusato di associazione a 
delinquere e complicità nei sequestri di persona attribuiti 
alla gang di Albert Bergamelii. 

L'avv Russi, infine, è implicato in una vicenda di compra
vendita di terreni di proprietà della famiglia Aldobrandino 
Il consiglio dell'ordine desìi avvocati ha adottato l provve-
dimpnti di sospensione :n at tesa che la loro posizione pro
cessuale sia definita. 

RESI NOTI DAL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 

to il procuratore della Re- I zio destinato a nido: 
pubblica di Napoli è su-xtro 
dell 'imputato dott. Malzoni. 
La perizia eseguita dai pro
fessori Giulio Murano. Fer
nando De Ritis, Giancarlo De 
Riu e Alfonso Zarone è chia
ra. esauriente ed afferma tra 
l'altro: «Emerge una colpi 
specific-a derivante da inos
servanza di norme legislative 
per il direttore sanitario d o t . 
Malzoni a cagione della man 
cala denuncia dei casi d. ga 
f t r aen ten te infantile manife 
statasi nel nido ed una colpa 
generica dello stesso dott. 
Malzoni per imperizia ed im
prudenza per non aver so
speso l'acccttazione di a Un 
neonati ». 

Se diverso fesse s ta te il 
comportamento del dott Mil-
zoni e del doti. Gerardo Dan
za. pediatra della clinica, cer
eamente si sarebbe contenuto 
S diffondersi della epidemia 
e alcuni neonati sarebbero 
efuggiti al contagio e alla 
morte. Per i penti vi sono 
anche precide responsabilità I 

beron avvenuta durante le i cittadini si radunano silenzio-
manipola7ioni neces.>ane alla i si vicino ai manifesti listati 
loro preparazione >\ Più in j a lutto, muti di fronte a tan-
particòlare. :a propagazione • ta sciagura. 
è avvenuta per queste ca- ! sono oltre un migliaio i !a-

! voratori edili pendoìan. che 
, ogni mat t ina lasciano Gravi

na per recarsi a lavorare lon-
I tano. Contrariamente agli al-
» tri operai pendolari, còme i 
1 metalmeccanici che si reca-
ì no a lavorare all'Italsider di 
i Taranto, per gli edili non ci 

sono mezzi di trasporto pub-

renze. 
— inadeguatezza dello spa-

— disposizione irrazionale 
del locale destinato a prepa
razione dei biberon e lavag
gio dei neonati, con le con
seguenti occasioni di contagio 
alimentare per l'adiacenza 

Primi risultati dell'inchiesta sui 
rapporti mafia e giudici in Calabria 

dei bagni dei t a n n i n i con | b : i c i d s collegamento con le 
la vasca di lavaggio della ve- J 2 o n e d , G m 0 5 a e Castellaneta 
treria dei biberon: 

— mancanza di persona!'* 
specializzato «una sola infer
miera tzenerica) incapa.*e di 
attenersi alle regole delli ste
rilizzazione 

Nella perizia si riscontra
no quasi tutti i fattori ne
gativi. caratteristici della spe
culazione economica delle cli
niche onvate. 

Il giudice istruttore dott. 
De Cesare e il sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma do t t Scopelliti. dopo 
ur. esame at tento della pe
rizia medico-legale hanno de
ciso di incriminare altre per
sone coinvolte sia pure mar
ginalmente nella vicenda. 

Franco Scottarti j 

(Taranto) o del Metapontino 
(Matera) ove si recano a la
vorare; sono costretti quindi 
a ncorrere ai mezzi di tra
sporto individuali, con le spe
se ed i rischi che. purtroppo. 
ciò comporta. 

Il diffuso fenomeno del pen
dolarismo di Gravina e degli 
altri comuni della Murgia è 
anche una conseguenza della 
politica di emarginazione che 
si è portata avanti in tutti 
questi anni e che costringe 

tanti lavoratori a cercare ogni 
mattina lavoro lontano. In 

questa dura realtà quotidiana. 
i nove giovani operai hanno 
perso la vita. 

Italo Palasciano 

Il Consiglio Superiore della 
magistratura ha affrontato 
nella riunione di Ieri il gra
ve e delicato problema Iel
la mafia e di presunti suo: 
collegamenti con la magìs tn-
tura in Calabria. 

Dal comunicato che è stato 
emesso dopo la riunione, ap
pare ancora una volta che 
l'organo di autogoverno cei 
magistrati stia tentando di 
gettare acqua sul fuoco, sen
za entrare nel vivo e nelle 
complessità delle questioni. Si 
e infatti appreso, soltanto. 
eh" alcuni casi denunciati 
pubblicamente e relativi a 
tre magistrati sono stati ri
tenuti privi di fondamento. 
Tuttavia da alcune indiscre
zioni si è potuto capire che 
il CSM ha preso anche in 
esf-nv il documento che tre 
de' suoi componenti. Antonio 
Buono. Giuseppe Ferrari e 
Francesco Greco approntaro-
r.o durante la loro « indagine 

intorniale *> condotta in Ca'a 
briz. in seguito all'uccisione 
dell'avvocato generale della 
Corte di Appello dì Catanzaro. 
Francesco Ferlaino 

Ir questo documento che 
si rifa alle numerose testi
monianze raccolte nel corso 
di colloqui con magistrati, 
funzionari di po'izia e ufficia
li dei carabinieri, autorità 
ammin-strative e politiche si 
pone in evidenza come le po
polazioni locali non hanno fi 
cucia nella magistratura 
mentre « alle Corti di Assise 
sonc di n to le assoluzioni oer 
Insuffic.enza di prove e nes
sun testimone di accusa si 
sottrae alla ritrattazione n 
Da questo quadro si avanza 
pnche il dubbio che l'ucci
sione di Ferlaino dovrebbe 
essere stata causata da cer
te complicate vicende giudi
ziarie collegate alla specula
zione edilizia. 

Per quanto riguarda le in-

aa^in su', delitto il documen-
tc avanza considerazioni sul
l'operato delia polizia sia per 
quanto riguarda la s j a azio
ne preveniva e sia subito do
po la soppressione del dot-
toi Feriamo Si denuncia *ra 
l'altro che il luo2o dov'è ca
duta la vittima era stato tea
tro di tre sequestri di perso
na in pieno giorno e quindi 
s; rendeva necessaria l'istitu
zione di un posto di allarme. 
Inoltra nel documento si po.ie 
in evidenza che le prime pat
tuglie di polizia sono uscite 
dopo mezz'ora dal delitto 
mentre un elicottero si è le
vato m volo dopo un'ora. Ma 
oltre le critiche alle forze di 
polizia viene fatta anche una 
critica ai magistrati Inquirer.-
ts che avrebbero tralasciato 
di approfondire le indagini .«-u 
tut ta quella vicenda, n do
cumento descrive inoltre la 
situazione degli uffici giudi-

I zia ri apparsa carente per la 

mancanza di personale e per 
la assoluta insuffic.enza dei 
mezzi a disposizione 

L'importanza di questa in
dagine che era stata predispo
sta dallo stesso CSM e 'vi-
dente ma nel comunicato jf 
ficiale diffuso ieri non se ne 
fa alcun cenno 

S' afferma invece generica
mente che «le indagini ?.-»m 
piute finora non hanno evi 
denziato elementi che possa
ne far ritenere che la magi
stratura calabrese non abbia 
perseguito con la dovuta co
stanza ed energ.a il fenomeno 
mafiose» 

Infine li CSM ha ammesso 
eh* una competente commis
sione sta esaminando una ru 
trita documentazione nchle-
st? al presidente e al pro
curatore generale della Corte 
d" Appello di Catanzaro e ri
guardante il fenomeno della 
criminalità in Calabria. 

Dal nostro inviato 
UDINE. 21. 

Notte di pioggia e grandi
ne sul Friuli terremotato. 
Tende fradice d'acqua e fan
go negli accampamenti cretti 
sui campi sportivi, sui pra
ti, nelle spianate accanto alle 
rovine. E rombi sinistri, fra
gori di torrenti in piena, fra
ne in movimento sulle colli
ne e in mezzo alle montagne 
dove pure ci sono campi di 
questo « popolo delle tendo
poli » in cui il sisma ha tra
sformato gran parte della gen
te friulana. 

Anche osigi continua a pio
vere incessantemente. Chi è 
uscito dalle tende per guar
dare i fcegn: U'.sc-'ti dalla gran 
dinata, ha dovuto fare altre 
amare scoperte Proprio sulle 
colline e fra le morbide val
lette della zona di San Da
niele, tutto intorno a Rago-
gna e In una vasta fascia cir
costante, In grandine ha fla
gellato tutto, dai vigneti al 
granturco - quanto nella im
mensa desolazione lasciata dal 
terremoto avrebbe ancora po
tuto rincuorare un po' l con
tadini all'epoca del raccolto. 

Girando nei giorni scorsi 
lungo queste strade inzeppa
te di macerie, passando dal
l'uno all'altro dei paesi ridot
ti ad ammassi di rovine, ogni 
tanto l'occhio incrociava bre
vemente una immagine con
fortante. Nei tratt i aperti di 
campagna, vicino ad un caso
lare rimasto in piedi, vedevi 
qualche donna zappettare nei 
campi di patate, un contadi
no irrorare le vigne, giovani 
alla guida di piccoli trattori. 

Ben poca cosa, certo: per
chè il Friuli contadino è sta
to messo in ginocchio dal ter
remoto. l'agricoltura di que
sta terra è prostrata. E' sta
to accertato che la violenza 
del sisma del 6 maggio è sta
ta pari come intensità al ter
remoto di Messina del 1908; 
se ha provocato meno distru
zione e vittime, è stato però 
molto più esteso. Ed ha in
vestito un territorio che va 
dalle vallate di montagna fino 
verso i confini con la Jugo
slavia e l'Austria, lungo la 
conca morenica delle colline 
a sinistra e a destra del Ta
gl iamene e la pianura friu
lana sopra Udine. 

In questo territorio, quasi 
l'intero tessuto edilizio e 1 
modesti agglomerati urbani, 
di montagna e di vallata, era
no venuti formandosi nei se
coli in funzione dell'agricol
tura. E di un particolare tipo 
di agricoltura, fondata sulla 
piccola azienda familiare, sul
l'allevamento del bestiame da 
latte e quindi sulla coltiva
zione e i foraggi, su una strut
tura di piccole e piccolissi
me latterie, cooperative e can
tine sociali. 

Tutto ciò è stato scosso 
alle radici, colpito quasi a 
morte nel giro di pochi se
condi. Una ventina di comu
ni semidistrutti, specie nella 
fascia morenica prealpina; una 
trentina danneggiati, soprat
tut to nella zona collinare, una 
al t ra sessantina colpiti in mo
do minore nelle valli di mon
tagna. Ciò vuol dire che otto
mila aziende contadine (non 
solo le case, ma le stalle, i 
depositi degli attrezzi, dei fo
raggi ecc.) sono andate inte
ramente distrutte, altre die
cimila gravemente danneg
giate. 

Con esse, è stato scompa
ginato un patrimonio di no
vantamila capi bovini, venti
mila dei quali o sono morti 
o hanno dovuto essere ab
battuti e venduti; e poi c'è 
la rete delle latterie (sessanta 
distrutte), delle cantine e del
le stalle sociali, attrezzi, mac
chinari e scorte perduti o in
servibili: le strade interpode-
rali sconvolte, elettrodotti e 
acquedotti rurali, impianti ir
rigui, sistemazioni idraulico -
agrarie, opere di bonifica e 
di sistemazione montana che 
debbono venire riparati o ri
fatti da zero: è un intero pae
saggio agrario che ha cam
biato volto. 

Un primo calcolo dei danni 
complessivi subiti dall'econo
mia agricola friulana, effet
tuato dalla direzione regiona
le della agricoltura, supera 
cosi i 600 miliardi di lire. 
Accanto ai danni, i proble
mi e gli interrogativi aperti 
sul futuro: una intera dimen
sione produttiva, l'equilibrio 
stesso della s trut tura econo
mica e sociale delle campagne 
friulane che non si sa quando 
e conv* si riuscirà a rico
stituire. La mob.Iitazione de
gli organismi regionali della 
agricoltura, del ' movimento 
cooperativo, della * Friulcar-
ne », è riuscita a porre In sal
vo ed a ricoverare nelle stalle 
della regione ed anche fuori. 
ad esempio In provincia di 
Venezia, almeno quattromi
la capi bovini, per un valo
re di tre miliardi di lire. A t r i 
quattromila circa hanno tro
vato sistemazione di fortuna 

I coltivatori diretti sono ri
masti nei paesi. Quel'u che 
hanno perso tutto li ritrovi 
neile tendopoli. Molti invece 
hanno voluto la tenda nel 
proprio podere, accanto alla 
casa o a ciò che resta di essa. 
per poter accudire per quan
to possibile alla azienda Uno 
dei problemi più urgenti — 
ed è stata l'Alleanza dei con
tadini a sottolinearlo — è però 
quello di riportare nelle zone 
d'origine tut to il bestiame 
trasferito. 

Ecco allora emergere la pro
posta che TERSA (Ente re
gionale di sviluppo agricolo) 
provveda a costruire rapida

mente J ricoveri laddove le 
.stalle sono andate distrutte. 
Ricoveri fissi, prefabbricati. 
non certo « tendopoli da be
stiame ». La cooperaaione agri
cola è in grado di fornire 
strut ture prefabbricate per 
stalle sociali 

I contadini accetteranno di 
rinunciare alla stalla indivi
duale 1XT la stalla sociale? 
Senza costrizioni, ma laddo
ve sarà possibile o richiesto. 
è certamente quest'ultima la 
strada da seguire. D'altro can
to. in Remone esistevano già 

parecchie domande (come quel
la presentata da 52 coltivatori 
di Venzone) per ottenere i 
i-ontributi por la stalla so
ciale. Tali domande andran
no accolte subito. 

Ugualmente non e pensa
bile si posa.i ricostituire l'in
tera rete dei vecchi piccoli ca
seifici, dove si lavoravano po
chi quintali di latte ni gior
no* anche qui. si dovranno 
costituire aziende cooperati
ve più consistenti, anche eco
nomicamente più forti. 

Insomma, le linee della ri
costruzione nelle campagne 
friulane colpite dal terremo
to possono approdore ad un 
tipo di ristrutturazione as
sociativa più moderna, avan
zata e produttiva. Anche sul 
piano urbanistico, nella rico 
struzione dei paesi distrutti. 
ciò non rimarrà senza con
seguenze: le piccole frazioni 
lontane, 1 casolari Isolati, so 
no destinati a venir sostituiti 
con aggregazioni più consi 
stenti. 

Certo, incombono problemi 
immediati ed urgenti. Occor 
re ad esempio aiutare i col 
tivatorl delle zone colpite dal 
sisma nello sfalcio dei forag 
•li. nella cura delle coltivnzio 
ni e dei vigneti, nei raccolti. 
La cooperazione agricola nel 
Goriziano e nella Bassa friu
lana ha già predisposto squa
dre di lavoratori volontari 

Ma già una nota negativa 
per l'agricoltura del Friuli ter
remotato è venuta dal provve
dimenti governativi ratificati 
Ieri dal Parlamento. Malgra
do le richieste e gli emenda
menti avanzati dai parlamen
tari comunisti, l contadini 
appaiono discriminati. Difatti 
non è stato loro concesso lo 
stesso t ra t tamento di disoc
cupazione o di cassa integra
zione definito per 1 lavoratori 
dell'industria. Ma quando un 
piccolo proprietario ha perso 
casa, attrezzi e bestlome, non 
è diverso da un operaio la 
cui fabbrica è stata distrut
ta e sia oggi senza lavoro. 

Si è solo riusciti ad Inte
grare il contributo di 300 mila 
lire per il capofamiglia con 
altre 50 mila lire per ciascu 
no dei familiari pro-enti nel
l'azienda. Troppo poco 
Il terremoto ha colpito una 
delle zone agricole più pove
re di tutto il Friuli, dove 
le condizioni di vita erano già 
particolarmente difficili Biso
gna Impedire che fra le altre 
conseguenze esso abbia an
che quella di indurre migliala 
di contadini ad abbandonare 
la loro terra. 

Mario Passi 

15 milioni 
dei gruppi 

parlamentari 
del PCI 

UDINE. 21. 
I compagni on. Lizzerò e 

sen. Bacicchi si sono incon
trati oggi col presidente del
ia giunta regionale avv. Co-
melli al quale hanno conse
gnato. quale contributo al 
fondo di solidarietà. 10 mi
lioni del gruppo parlamenta
re comunista della Camera e 
5 milioni di quello del Se
nato Hanno espresso a no
me delle presidenze e di tut
ti i parlamentari comunisti 
dei due gruppi i sensi della 
viva partecipazione alla tra
gedia che ha colpito vaste 
zone del Fnuli . 

Nuovo ordine 

di cattura per 

Franca Fassio 
GENOVA. 21. 

Un nuovo ordine di cattu
ra è s ta to contestato, in car
cere. a Franca Tomellini Faa-
sio. Stavolta l 'atto giudizia
rio. che aggiorna e sostitui
sce quello precedente esegui
to il 26 apn 'e scorso, met
te l'accusata con le spalle al 
muro. I fatti più clamorosi. 
collegati al crack di 57 mi
liardi dì lire del noto grup
po armatoriale genovese, ven
gono riepilogati partendo dal
l'oscura vicenda dei giornali. 

Franca Fassio aveva ammes
so che l'ex presidente de del-
l'Egam. Mario Einaudi, di
mostrò interesse per i gior
nali. Il magistrato Inquiren
te dottor Nicola MarvulU 
vuol saperne di più. A pro
posito dei giornali egli conte
sta falsi e alterazioni dei bi
lanci che precedettero l'ope
razione Egam Domani Fran
ca Fassio sarà sentita di nuo
vo io carcere. Chiarirà final
mente tu t ta la vicenda, lega
ta alle manovre dorotee per 
il possesso del «Corriere 
Mercantile» e della «Oftoet-
ta del lunedi »? 


